
forma, e squarciato il primo, conoscendo satisfare al ma­
gnifico pascià , tolsi il secondo, come allora scrissi a vostra 
Serenità, e il signor Iddio, che ha avuto sempre in pro­
tezione le cose sue, ha voluto guidar questo negozio mira­
colosamente (per quanto aspetta a noi) nel modo che 
vostra serenità vede, e furono sborsati li ducati venticin- 
quemila nel caznà del Gran-Signore con tanta riputazione 
delle cose di vostra serenità , quanto s’ avesse potuto desi­
derare, essendo anco stato laudato da ognuno questo modo 
di procedere, perchè li interessati ne avranno poca parte, 
e forse niente, per quello si lascia intender sua magnifi­
cenza, e nemmeno li altri pascià e il capitano del mare. 
Ciò sarà causa che per l ’ avvenire, senza fare arz  alla 
Porta li interessati anderanno dalli baili per loronegozj con 
grandissimo avantaggio, e riputazione di vostra serenità ; 
nè li altri visiri e capitani, che pensavano aver la loro 
parte faranno cattivi officj contra di vostra serenità, come 
hanno fatto in questo negozio, vedendo essergli più di 
danno che di utile, e già il magnifico capitano se n’ è 
pentito assai, che voglio qreder che per l’avvenire muterà 
proposito: dico seguirà questo, se però vostra serenità 
darà tali ordini alli suoi baili che possano loro acquie­
tar le cose in quel modo che io ho fatto.

Sono stati liberati in mio tempo di sch iavi, sudditi 
di vostra serenità, al numero di novanta, oltre venti- 
quattro che liberò il signor Aliportuc, e otto che furono 
consegnati a Scio daOrusciali greco, sangiacco di Silvisar: 
in tutto centoventidue. E  molti più sene sariano liberati, 
se non fusse seguito il disturbo con il magnifico capitano 
del mare, e che li schiavi forestieri, che fuggivano di 
Costantinopoli, non fussero stati menati a Corfù. Ottenni 
per mezzo del magnifico pascià che in mio tempo non si
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